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AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI PERCORSI DI ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)  

IN SISTEMA DUALE 

per il conseguimento della Certificazione IFTS di cui 

all'art. 9, Capo III, del DPCM 25 gennaio 2008  

ANNO FORMATIVO 2026-2027 
 

DGR n. 58-29 del 12-11-2025 

 

 

"PR SARDEGNA FSE+ 2021-2027 

AL SERVIZIO DELLA DIGNITÀ" 

per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" - CCI 2021IT05SFPR013  

 

 

Priorità 4 “Occupazione giovanile” 

Obiettivo specifico f) ESO4.6. Interventi di formazione professionale integrata (percorsi IeFP triennali e 
quadriennali e IFTS), servizi/azioni di supporto per sostenere la partecipazione di minori e giovani in 
condizioni di svantaggio (ad es: acquisto o locazione di dispositivi e strumenti digitali - pc - tablet - e 
abbonamenti per la connessione al web, stage transnazionali, spese per insegnanti di sostegno, etc.) - 
Settore di intervento 136. Sostegno specifico per l'occupazione giovanile e l'integrazione socio-economica 
dei giovani 

 
FAQ  

AGGIORNATE AL 15.04.2026 
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QUESITO N. 1 – Firma digitale 

Si chiede se il DCT finale generato dopo il caricamento e il salvataggio di tutti gli allegati, nel caso di 

partecipazione in ATS vada firmato da tutti i legali rappresentanti dei partner o se sia sufficiente la firma del 

legale rappresentante della capofila. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 1 

Come indicato nella Tabella 7 dell’art. 12, in caso di partecipazione in ATS, l’Allegato 1 “Domanda di 

partecipazione RT” comprensivo dell’Allegato 1.1”Cronoprogramma” deve essere firmato digitalmente dal 

Rappresentante legale/procuratore mandataria RT (se costituito) o Rappresentanti legali di tutti i componenti 

del RT (se costituendo). 

 

 

QUESITO N. 2 – Soggetti proponenti (1) 

Con riferimento all’Avviso in oggetto, si chiede un chiarimento in merito a quanto previsto all’art. 9 – “Soggetti 

Proponenti”, punto b), ove si specifica che, sulla base dello standard organizzativo minimo previsto dall’art. 

69 della L. 144/1999, tra i soggetti costituenti le Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) debbano essere 

presenti “una o più imprese, gruppi, consorzi o reti di imprese del settore produttivo coerente con le 

specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS, aventi sede nel territorio regionale”. 

In particolare, si chiede se tra i soggetti rientranti in tale fattispecie possano essere ricomprese anche le 

associazioni di categoria settoriali, che non appare riconducibile in senso stretto alla definizione di “imprese, 

gruppi, consorzi o reti di imprese”. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 2 

L’art. 9 dell’Avviso prevede “…Nel caso di ATS, possono partecipare ulteriori soggetti associati quali altre 

università, scuole superiori di secondo grado, enti di ricerca, pubblici o privati, e agenzie di formazione 

professionale accreditati, con o senza vincolo, nella macro-tipologia B del sistema regionale di 

accreditamento e imprese o loro associazioni, tra loro associati anche in forma consortile, fermo restando 

che il finanziamento pubblico è concesso a favore del soggetto capofila del beneficiario, che può essere 

esclusivamente un organismo accreditato senza vincolo alla macro-tipologia B del sistema regionale di 

accreditamento. Tutti i Soggetti coinvolti nel raggruppamento devono comunque operare in un settore 

coerente con le specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS.” 

Pertanto, le associazioni di categoria settoriali, se operano in un settore coerente con la specializzazione 

proposta, possono partecipare in qualità di componente del raggruppamento. 
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QUESITO N. 3 – Percorsi formativi 

Si chiede se tramite partecipazione in RT, nel rispetto dei vincoli sulla distribuzione territoriale previsti 

dall’Avviso, sia possibile riproporre la medesima specializzazione, con la stessa o con diversa sede 

territoriale, per più DCT. 

 
RISPOSTA al QUESITO N. 3 

Si, è possibile presentare lo stesso percorso di specializzazione IFTS nel rispetto della Tabella 1 dell’art. 2 

dell’Avviso e nel rispetto della distribuzione territoriale di cui all’art. 11 dell’Avviso. 

 
 
 

QUESITO N. 4 – Dichiarazione titolare effettivo 

Si chiede se, in caso di partecipazione in RT/ATS, l’Allegato 5 “Dichiarazione Titolare effettivo” sia da 

compilare e firmare solo per il soggetto Capofila, o se vada compilato e firmato un modello per ciascun 

partecipante. 

  
RISPOSTA al QUESITO N. 4 

L’Allegato 5 deve essere presentato con riferimento ai titolari effettivi dei Soggetti che ricevono il 

finanziamento pubblico. 

L’art. 9 dell’Avviso prevede che “Negli Allegati la sezione (standard) relativa alla quota parte delle altre 

Agenzie Formative aderenti all’RT dovrà pertanto essere lasciata vuota o compilata a “0” (zero), in quanto il 

contributo viene concesso unicamente al Soggetto capofila. Le eventuali quote di ripartizione dei fondi tra i 

diversi componenti che partecipano all’ATS potranno essere esplicitate e regolate contrattualmente nell’atto 

di costituzione dell’ATS. Le imprese partner dell’ATS non potranno comunque ricevere alcuna quota 

finanziaria. Il soggetto capofila rimane l’unico soggetto responsabile verso l’Amministrazione”, dovrà pertanto 

essere presentato anche per gli altri componenti oltre al capofila. 

La verifica del titolare effettivo risponde alle previsioni del Reg. (UE) 2021/1060. A tal proposito, si specifica 

che l’art. 69, comma 2 Regolamento (UE) 2021/1060 indica la necessità di adottare le misure atte a 

prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità e le frodi, compresa la raccolta delle informazioni 

sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti in conformità all’Allegato XVII del RDC (per titolare effettivo 

si intende la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il beneficiario e/o 

le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'attività). 

 

 

QUESITO N. 5 – Soggetti proponenti (2) 

Si chiede se si può partecipare in forma singola avendo la macro-tipologia B  senza vincolo 
 

RISPOSTA al QUESITO N. 5 

No, come previsto dall’art. 9 dell’Avviso, le forme di partecipazione sono le seguenti: 
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a) Fondazioni ITS Academy operanti e accreditate nel territorio regionale con offerta formativa coerente con 

le specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS;  

b) Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), sulla base dello standard organizzativo minimo previsto dall'art. 

69 della L 144/1999:  

− una Agenzia formativa accreditata e iscritta nella macro-tipologia B dell'Elenco regionale, senza vincolo, ai 

sensi del sistema regionale di accreditamento di cui alla D.G.R. n.7/10 del 22.2.2005 “Decreto del Ministero 

del Lavoro del 25.05.2001 n.166  

- Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti ammessi al finanziamento di progetti formativi 

finanziati con risorse pubbliche” e relative disposizioni attuative;  

− un Istituto di scuola secondaria di II grado operante nel territorio regionale la cui offerta formativa sia 

coerente con le specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS;  

− una o più imprese, gruppi, consorzi o reti di imprese del settore produttivo coerente con le specializzazioni 

tecniche superiori di riferimento IFTS aventi sede nel territorio regionale;  

− una Università degli studi, attraverso i suoi Dipartimenti/Istituti o un ente pubblico di ricerca. 

 

 

QUESITO N. 6 – Soggetti proponenti (3) 

Si chiede se il Dipartimento dell’Università possa partecipare ad un solo ATS oppure a più ATS, considerato 

che il soggetto giuridico proponente è l’Università e quindi l'atto sarà a firma del Rettore o di chi ne è delegato. 

 
RISPOSTA al QUESITO N. 6 

Come precisato nell’art. 10 dell’Avviso, il vincolo di partecipazione ad un solo raggruppamento è riferito al 

singolo Dipartimento o Istituto, qualora lo stesso sia dotato di autonomia nella partecipazione a progetti 

con finanziamento pubblico. Pertanto, possono partecipare all’Avviso più Dipartimenti e/o Istituti, 

appartenenti alla medesima Università, purché dotati di propria autonomia e operanti in un settore coerente 

con le specializzazioni previste nella Tabella 1 dell’art. 2 dell’Avviso. 

 

 

QUESITO N. 7 – Soggetti proponenti (4) 

L'Avviso per la presentazione di percorsi di IFTS all'articolo 9, lettera b) prevede che le Università possano 

partecipare alle ATS attraverso i suoi Dipartimenti/Istituti, inoltre, all'articolo 10 è indicato che "Con riferimento 

alle Università, il vincolo di partecipazione ad un solo raggruppamento è riferito al singolo Dipartimento o 

Istituto, qualora lo stesso sia dotato di autonomia nella partecipazione a progetti con finanziamento pubblico". 

Premesso ciò si chiede se l'Università oltre che con i Dipartimenti possa partecipare anche con i Centri servizi 

di Ateneo che, come previsto nei regolamenti per l'organizzazione e il funzionamento degli stessi, possono: 

• gestire fondi appositamente acquisiti dalla partecipazione a progetti; 



 
 

ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

 
Direzione Generale 
Servizio Governance della formazione professionale e dei Servizi per il Lavoro 

 

 
pag. 6 di 9 

 

• predisporre e presentare progetti e richieste di finanziamento funzionali allo svolgimento delle attività 

dei Centri; 

• partecipare a progetti finanziati in ragione dei servizi e delle funzioni espletate. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 7 

Il Centro Servizi può partecipare se da statuto/regolamento dell’Ateneo ha autonomia equivalente ad un 

Dipartimento ed è qualificabile come “Istituto”, altrimenti l’adesione formale all’ATS dovrà comunque passare 

da un Dipartimento/Istituto (es. qualora l’Università partecipi tramite uno specifico Dipartimento che si avvale 

del centro servizi per svolgere le attività previste con riferimento all’Avviso in oggetto). 

 

 

QUESITO N. 8 – Soggetti proponenti (5) 

Con riferimento all’Avviso in oggetto, si richiedono cortesemente chiarimenti in merito all’Art. 9 – Soggetti 

Proponenti. 

In particolare, si domanda se, nell’ambito di una Associazione Temporanea di Scopo (ATS), l’Università degli 

Studi debba necessariamente avere sede legale nel territorio della Regione Sardegna oppure se possa 

trattarsi anche di un’Università con sede legale al di fuori del territorio regionale. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 8 

L’Avviso non prevede alcun vincolo territoriale per le Università, a differenza di quanto esplicitamente 

disposto per altri soggetti dell’ATS. 

L’Università può pertanto avere sede legale anche fuori dalla Regione Sardegna, deve comunque essere 

garantita la coerenza con le specializzazioni IFTS, il coinvolgimento reale nell’ambito del partenariato 

proposto ed il rispetto degli altri vincoli previsti dall’Avviso (es. per ciascun Dipartimento/Istituto). L’elemento 

essenziale è la coerenza e la competenza scientifica e non la sede legale sul territorio regionale. 

 

 

QUESITO N. 9 – Soggetti proponenti (6) 

Con riferimento all’Avviso in oggetto, vi chiediamo se, nell’ambito dello stesso RT/ATS, possano essere 

presentate candidature riferite a specializzazioni IFTS diverse, qualora il partner universitario operi 

istituzionalmente su più ambiti coerenti con tali specializzazioni. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 9 

Si rimanda alla risposta al quesito n.6. 
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QUESITO N. 10 – Soggetti proponenti (7)  

In caso di partecipazione in RT/ATS, il numero massimo di candidature presentabili sia pari a otto, come 

previsto dall’art. 11 dell’Avviso e non a tre, come riportato dalle cause di esclusione (art. 14). 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 10 

Nell’art. 11 dell’Avviso si prevede che, in caso di partecipazione in raggruppamento, il numero massimo dei 

DCT è pari a otto con il vincolo relativo ai percorsi da localizzare al di fuori della Città metropolitana di Cagliari 

(n. minimo di percorsi da localizzare al di fuori della Città metropolitana di Cagliari pari a tre).  

Il riferimento, nell’art. 14 dell’Avviso, al limite pari a tre percorsi formativi per l’ATS riguarda il numero minimo 

di percorsi da localizzare al di fuori della Città metropolitana di Cagliari nel caso di presentazione di 8 o 7 

DCT. 

 

 

QUESITO N. 11 – Soggetti proponenti (8)  

Nel caso di candidatura in forma di Associazione Temporanea di Scopo (ATS), l’Avviso prevede, tra i soggetti 

formativi obbligatori, la presenza di una Università degli studi, attraverso i suoi Dipartimenti/Istituti o un ente 

pubblico di ricerca (art. 9). 

Considerato che: 

• per altri soggetti (Istituti di scuola secondaria di II grado e imprese) l’Avviso specifica esplicitamente 

il requisito di operatività o sede nel territorio regionale; 

• per le Università tale vincolo territoriale non risulta espressamente indicato; 

• l’art. 10 chiarisce che il vincolo di partecipazione a un solo raggruppamento, per le Università, è 

riferito al singolo Dipartimento o Istituto; 

si chiede conferma che un’Università (o un suo Dipartimento/Istituto) possa partecipare a un’ATS anche se 

ubicata al di fuori del territorio della Regione Sardegna, fermo restando il rispetto della coerenza settoriale 

con la specializzazione IFTS e del vincolo di partecipazione a un solo progetto IFTS per ciascun 

Dipartimento/Istituto 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 11 

Si rimanda alla risposta al quesito n. 8. 

 

 

QUESITO N. 12 – Soggetti proponenti (9)  

L’Avviso prevede che il Dipartimento universitario possa partecipare ad un solo progetto IFTS. 

Considerata tuttavia la diversità delle Facoltà e delle relative specializzazioni presenti all’interno di uno stesso 
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Dipartimento (ad esempio nei Dipartimenti di Ingegneria), si chiede di chiarire se il vincolo di partecipazione 

debba intendersi riferito esclusivamente al Dipartimento nel suo complesso oppure se ciascuna Facoltà 

afferente al medesimo Dipartimento possa partecipare ad un distinto progetto IFTS, ovvero che il vincolo è 

riferito alla singola facoltà del dipartimento. 

 

RISPOSTA al QUESITO N. 12 

Come previsto dall’art. 10 dell’Avviso, il vincolo è riferito al singolo Dipartimento/Istituto. 

 

 

QUESITO N. 13 – Sottoscrizione Atto costitutivo  

Si richiede di conoscere se, ai fini della valida costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), 
la sottoscrizione dell’atto costitutivo in forma notarile debba essere obbligatoriamente effettuata da tutti i 
partner aderenti, anche nei casi in cui uno o più soggetti partecipino al partenariato con budget pari a zero. 
In particolare, si domanda se:      

• la firma dell’atto notarile debba essere apposta da tutti i partner, indipendentemente dall’assenza di 
imputazioni finanziarie a loro carico; 

• oppure la sottoscrizione notarile possa essere limitata ai soli partner titolari di quote di budget e 
responsabilità economico-gestionali, fermo restando il ruolo degli altri soggetti all’interno dell’ATS; 

 
RISPOSTA al QUESITO N. 13 

Si, dovrà essere sottoscritto da tutti i componenti dell’ATS, indipendentemente dal budget assegnato. Tutti i 
componenti dell’ATS sono contraenti dell’accordo e con la firma dell’Atto assumono il vincolo contrattuale e 
accettano formalmente ruoli e responsabilità, obblighi progettuali, eventuali controlli e verifiche, etc. 
 
 
 

QUESITO N. 14 – Erogazione del finanziamento 

L’articolo 34 “Erogazione del finanziamento” stabilisce che: “In relazione all’anno formativo, può essere 
presentato a rendicontazione un unico SAL al raggiungimento di almeno il 50% delle ore di corso previste 
dall’annualità.” 
Si richiede conferma che tale disposizione debba essere interpretata nel senso che, per ciascuna annualità 
del corso, sia ammessa la presentazione di una sola rendicontazione intermedia (un unico SAL), presentabile 
esclusivamente al raggiungimento di almeno il 50% delle ore previste per l’annualità stessa. 
 

RISPOSTA al QUESITO N. 14 

Trattandosi di Avviso IFTS, nell’art. 34 la previsione che: “In relazione all’anno formativo, può essere 
presentato a rendicontazione un unico SAL al raggiungimento di almeno il 50% delle ore di corso previste 
dall’annualità.” significa che si può presentare un solo SAL intermedio dopo aver raggiunto almeno il 50% 
delle ore totali del percorso e poi si presenterà il saldo finale. 
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QUESITO N. 15 – Soggetti proponenti (10)  

L'art. 9 dell'Avviso prevede che possano far parte dell'ATS "una o più imprese, gruppi, consorzi o reti di 
imprese del settore produttivo coerente con le specializzazioni tecniche superiori di riferimento IFTS". Si 
chiede se un'agenzia per il lavoro con accreditamento ministeriale possa essere ammessa come 
componente aziendale dell'ATS, considerato che il suo settore di attività – la gestione e l'intermediazione di 
risorse umane – può essere ritenuto coerente con qualsiasi specializzazione IFTS oggetto del percorso, 
oppure se sia richiesta una coerenza settoriale più specifica riferita al comparto produttivo della 
specializzazione prescelta. 
Si chiede se l'agenzia per il lavoro possa assumere direttamente gli allievi con contratto di apprendistato, 
fungendo da datore di lavoro formale, con successiva assegnazione degli stessi in staff leasing presso 
aziende del comparto di riferimento, ai sensi della normativa vigente in materia di somministrazione di lavoro. 
In tale ipotesi, si chiede altresì: 
a) se tale modalità sia compatibile con le disposizioni dell'Avviso in materia di formazione in contesto 
lavorativo (apprendistato duale); 
b) quale soggetto debba essere identificato come "azienda ospitante" ai fini della documentazione richiesta 
(protocollo, PFI, tutor aziendale): l'agenzia per il lavoro in qualità di datore di lavoro formale, oppure l'impresa 
utilizzatrice presso cui l'allievo svolge concretamente l'attività. 
 
 
RISPOSTA al QUESITO N. 15 

Un’agenzia per il lavoro accreditata a livello ministeriale appartiene all’ambito dei servizi di intermediazione 
e gestione delle risorse umane non rientra propriamente nel “settore produttivo” in senso stretto; è necessaria 
la coerenza effettiva e funzionale con l’indirizzo IFTS individuato. 
Pertanto, per profili IFTS con specializzazioni tecnico-produttive specifiche, non risulta soddisfatto il requisito 
del “settore produttivo coerente” con la sola attività di intermediazione del lavoro in quanto non è presente il 
legame diretto con la filiera produttiva oggetto del percorso IFTS. 
 

 

QUESITO N. 16 – Allegato 2 

Nell’Allegato 2 – Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Requisiti di partecipazione), con riferimento alle 
Agenzie formative capofila/mandatarie, viene indicato il requisito di accreditamento in Macro‑tipologia A. Nel 
testo dell’Avviso pubblico IFTS A.F. 2026–2027 risulta che il soggetto capofila dell’RT/ATS debba essere 
un’agenzia formativa accreditata nella Macro‑tipologia B senza vincolo.  
 
 
RISPOSTA al QUESITO N. 16 

Si tratta di un mero errore materiale nell’Allegato 2, rimane valido quanto previsto dall’Avviso. Eventuali 
candidature presentate senza correzione del refuso saranno sanate d’ufficio in sede di verifica di 
ammissibilità. Restano salvi i requisiti di partecipazione previsti dall’Avviso, compresa l’appartenenza alla 
Macro-tipologia B del Sistema di Accreditamento regionale. 


